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Ancora in attesa di conoscere gli emendamenti al DL 19/2024, sono ancora giorni 
impegnati nel rendiconto e nelle relative certificazioni. 
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 14 aprile 2024 

 
 
 

 
 

 Rassegna. Comunicazioni trimestrali dello stock di 
debito a partire dal 30 aprile 

A partire dal 30 aprile prenderà il via la prima comunicazione trimestrale relativa 
allo stock di debito sul sito della Ragioneria dello Stato, introdotta dal Dl 19/2024. 
Pur non essendo obbligati, gli enti locali hanno la possibilità di effettuarla. La 
Ragioneria consiglia di farlo nei casi in cui l’importo calcolato dalla Pcc differisca 
da quello registrato dal proprio software di contabilità. Il comma 867 bis della 
legge 145/2018, introdotto dal decreto legge 19/2024, articolo 40, ha istituito 
l’obbligo di comunicare il proprio stock di debito per ogni trimestre entro il mese 
successivo. Questa trasmissione si aggiunge a quella relativa allo stock di debito 
al termine dell’esercizio precedente (31 dicembre), prevista dall’articolo 1, 
comma 867 della legge 145/2018, da effettuare entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Tale invio è obbligatorio per tutte le amministrazioni pubbliche, ad eccezione di 
quelle che hanno aderito al regime Siope+ (tra cui gli enti territoriali). Per queste 
ultime, anche se non più obbligatoria, la comunicazione resta possibile ed è 
particolarmente consigliata se l’importo calcolato dalla Pcc differisce da quello 
rilevato dai propri sistemi contabili. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=655
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11236&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Pagamenti Pa, i nove controlli essenziali 
dopo le istruzioni della Ragioneria 
I nove controlli da eseguire in seguito alla pubblicazione della circolare della RgS 
sui tempi di pagamento. Con la circolare 15/2024, la Ragioneria dello Stato ha 
ripreso il tema dei tempi di pagamento. Non tutte le fatture elettroniche rientrano 
nelle transazioni commerciali soggette ai vincoli sui tempi di pagamento. In 
particolare, è essenziale considerare le fatture emesse in relazione a contratti 
che generano un rapporto commerciale. Non rientrano nelle transazioni 
commerciali le fatture emesse per trasferimenti di risorse finanziarie o rimborsi 
nell’ambito della rendicontazione della spesa. Le transazioni commerciali 
richiedono che la pubblica amministrazione interagisca con imprese, comprese 
quelle di lavoratori autonomi e liberi professionisti. È necessario giustificare 
adeguatamente, con prova scritta della clausola contrattuale relativa al termine di 
pagamento, ogni eventuale estensione oltre i 30 giorni previsti come termine 
ordinario. Nelle transazioni commerciali con la pubblica amministrazione, i termini 
di pagamento non possono superare i 60 giorni, ad eccezione degli enti sanitari e 
delle imprese pubbliche disciplinate dal decreto legislativo 333/2003, per i quali il 
termine è raddoppiato. Poiché le fatture ricevute nel 2024 saranno monitorate 
nell’ambito del Pnrr, è necessario prestare attenzione ai termini di pagamento 
superiori a 60 giorni, non consentiti dalla normativa vigente. Analogamente, è 
importante considerare i termini di pagamento inferiori ai 30 giorni fissati 
dall’amministrazione, specialmente se il pagamento viene effettuato 
successivamente. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Pagamenti Pa, la Ragioneria mobilita 
giunta, segretari, dirigenti, uffici delle entrate, revisori e 
valutatori per garantire la puntualità 

Per assicurare il rispetto dei tempi di pagamento per l’anno 2024, la Ragioneria 
generale dello Stato ha intrapreso un’ampia mobilitazione che coinvolge segretari 
comunali, dirigenti, responsabili, uffici delle entrate, la giunta, i revisori dei conti e 
gli organi di valutazione. Questa iniziativa segue la pubblicazione della nuova 
circolare n. 17/2024, che insieme alla precedente circolare n. 15 (su Nt+ Enti 
locali & edilizia dell’11 aprile), dettaglia gli strumenti operativi a disposizione degli 
enti locali per raggiungere e mantenere gli obiettivi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. Nel bilancio di cassa, è essenziale non considerare 
automaticamente le entrate di difficile incasso come la somma degli stanziamenti 
di competenza più i residui attivi ancora da riscuotere. I tempi di riscossione sono 
influenzati dalla durata tra la definitività del credito e l’inizio della fase di recupero 
coattivo. Si sollecita, quindi, una maggiore attenzione degli uffici delle entrate alla 
tempistica di emissione degli avvisi di accertamento e all’attività di recupero 
coattivo, evitando di attendere l’avvicinarsi dei termini di prescrizione e 
decadenza stabiliti dalla legge. Una corretta gestione del bilancio di cassa 
richiede anche l’impegno di tutti i responsabili dei servizi per determinare gli 
effettivi flussi di entrata e uscita. 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11248&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11260&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 3 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

MEF. Riforma 1.11 del PNRR "Riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità 
sanitarie" - ricognizione degli strumenti a disposizione 
degli enti locali per garantire la tempestività dei pagamenti 
Circolare n.  17 del 9 aprile 2024 del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
intende fornire una ricognizione degli strumenti a disposizione degli enti locali per 
garantire la tempestività dei pagamenti. 
Consulta il documento. 
 
 

Rassegna. Arconet, al via l’adeguamento dei principi 
contabili al nuovo codice appalti 
Avviato il processo di adeguamento dei principi contabili della programmazione e 
della contabilità finanziaria, in risposta alle modifiche introdotte dal codice dei 
contratti pubblici approvato con il Dlgs 36/2023. Questo primo esame, come 
evidenziato nel resoconto del 6 marzo 2024, si è concentrato su diverse 
questioni chiave, tra cui la costituzione del fondo pluriennale vincolato per spese 
inferiori ai 150.000 euro, la contabilizzazione degli incentivi e il programma 
triennale delle esigenze pubbliche idonee a essere soddisfatte attraverso il 
partenariato pubblico-privato. Una delle tematiche più rilevanti riguarda la 
possibilità di mantenere il fondo pluriennale vincolato anche per importi inferiori 
alla soglia minima di 150.000 euro per l’affidamento diretto. Sebbene sia stata 
condivisa l’idea di non prevedere eccezioni, la Commissione riconosce che ciò 
potrebbe causare difficoltà ai comuni di dimensioni più ridotte. Pertanto, sono in 
corso ulteriori approfondimenti per valutare la fattibilità di questa proposta, 
considerando la mancanza di un fondamento normativo per l’estensione delle 
eccezioni e l’impatto potenziale sull’integrità del principio della competenza 
finanziaria potenziata. 
Leggi l’articolo. 
 
 

MEF. Applicativo Immobili – Al via la rilevazione dei 
dati dei beni immobili pubblici per l’anno 2023. Termine per 
la prima fase fissato al 12 luglio 2024 
L’’applicativo Immobili è aperto per il censimento dei beni immobili pubblici al 
31/12/2023 (art. 2, comma 222, della legge n. 191/2009). Secondo la logica 
dell’applicativo le Amministrazioni devono verificare quanto presente a sistema 
alla chiusura del censimento precedente (dati al 31/12/2022) e procedere 
all’aggiornamento, rettificando i dati ove opportuno e inserendo eventuali 
variazioni intervenute, in modo da rappresentare la situazione del patrimonio 
immobiliare pubblico posseduto o detenuto al 31/12/2023 (News del 9 aprile 
2024 Ministero dell'Economia e delle Finanze). 
Leggi l’articolo. 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11265&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11239&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11247&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Sospensione mutui enti locali 2024, 
domande alle banche entro il 10 maggio 
È stata ufficializzata l’opportunità per gli enti locali di deliberare, con atto di 
giunta, la sospensione dei mutui per 12 mesi, nel periodo che va dal 9 aprile al 
31 dicembre 2024. I tempi sono stretti, dovendo la decisione essere notificata 
alle banche interessate entro il 10 maggio. L’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (Anci), con un comunicato sul proprio sito web, ha annunciato l’accordo 
raggiunto con l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e l’Unione Province d’Italia 
(Upi). L’obiettivo è alleviare il peso finanziario legato al rimborso dei prestiti, 
seguendo l’esempio di una misura simile adottata nel 2023. Il comma 12-bis 
dell’articolo 3 del Dlgs 215/2023 ha esteso all’anno 2024 la facoltà per gli enti 
locali di rinegoziare o sospendere la quota capitale dei mutui, anche in fase di 
esercizio provvisorio, tramite deliberazione dell’organo esecutivo. Ciò include 
anche la possibilità di avvalersi di deroghe normative per l’attuazione di accordi 
promossi dall’Abi e dalle associazioni degli enti locali, riguardanti la sospensione 
della quota capitale delle rate di ammortamento dei finanziamenti in scadenza 
nel 2024, senza l’obbligo di fornire nuove garanzie. 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Accordo Anci-Upi e Abi per sospensione 
pagamento quota capitale 2024 
Anci, Upi e Abi hanno sottoscritto lo scorso 9 aprile un nuovo accordo per 
favorire la sospensione del pagamento della quota capitale in scadenza nel 2024 
delle rate dei mutui bancari degli enti locali (News del 10 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Delucidazioni sull'utilizzo 
dell'anticipazione di tesoreria 
La mancata restituzione dell’intero ammontare dell’anticipazione rappresenta 
criticità grave, in quanto chiaro segnale delle forti difficoltà dell’Ente a 
fronteggiare i propri impegni finanziari e nella programmazione della gestione di 
cassa. Inoltre, anche il ripetuto utilizzo di anticipazioni di tesoreria rientra tra gli 
indicatori che denotano uno squilibrio finanziario. È pertanto doveroso per l’Ente 
intraprendere concretamente le azioni correttive per eliminare la crisi di liquidità, 
evitando in tal modo di introdurre indirettamente la trasformazione del debito di 
tesoreria in un debito a medio lungo termine, non consentito dalle attuali norme 
contabili. Il ricorso alle anticipazioni di tesoreria, infatti, costituisce una forma di 
finanziamento a breve termine, di carattere eccezionale, cui l’ente può ricorrere 
solo per superare transitorie situazioni di scarsa o insufficiente liquidità e non, 
invece, una forma sistematica di finanziamento, peraltro onerosa (Deliberazione 
n. 155/2024 Corte dei Conti Veneto). 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11262&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11253&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11268&idTipoAbbonamento=2
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Corte dei Conti. Delucidazioni sulla gestione 
economale 
In merito alla gestione economale, le relative spese, secondo giurisprudenza 
ormai consolidata, costituiscono deroga rispetto al principio generale di 
necessaria programmazione degli acquisti, essendo, in linea di massima, dirette 
a fronteggiare esigenze impreviste inerenti alle attrezzature e ai materiali di 
consumo, occorrenti per il funzionamento della struttura amministrativa 
(Sentenza n. 41/2024 Corte dei Conti Marche). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 OpenCivitas. Sociale, asili nido e trasporto studenti 
con disabilità: online le Schede di monitoraggio e 
rendicontazione degli obiettivi di servizio 

Sulla nuova piattaforma per la raccolta dati sviluppata da Sogei sono state 
pubblicate le Schede per il monitoraggio degli obiettivi di servizio e la 
rendicontazione delle risorse aggiuntive relative al 2023 destinate allo sviluppo 
dei servizi sociali, degli asili nido e del trasporto degli studenti con disabilità per i 
comuni delle regioni a statuto ordinario (RSO), della Regione Siciliana e della 
Regione Sardegna (News dell'8 aprile 2024 OpenCivitas). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 

Rassegna. Revoca del revisore: il termine di 20 giorni 
per la relazione del rendiconto va rispettato, anche con 
documenti incompleti 
Il Consiglio di Stato ha confermato la revoca dell’incarico a un revisore dei conti 
che ha superato il termine di 20 giorni previsto per la presentazione della 
relazione sul rendiconto, avendo erroneamente ritenuto possibile un’estensione 
fino all’ottenimento completo della documentazione necessaria. Con la sentenza 
n. 2783/2024, è stata ritenuta corretta la revoca per un revisore operante in un 
comune milanese, per non aver rispettato i termini di consegna della relazione 
relativa alla proposta di delibera per l’approvazione del rendiconto, in violazione 
dell’articolo 239, comma 1, lettera d), del Dlgs n. 267 del 2000. Questa violazione 
è stata esplicitamente citata come motivo di revoca nell’articolo 235, comma 2, 
dello stesso decreto. 
Leggi l’articolo. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11269&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11234&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11279&anteprima=1


 
 

 
 6 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

 

ANCI. Bando per la comunicazione locale Anci-Conai. 
Candidature entro il 30 aprile 
L’Accordo di Programma Quadro Anci-Conai 2020-2024 per la raccolta e il 
recupero dei rifiuti di imballaggio ha confermato la particolare attenzione agli 
aspetti legati alla comunicazione locale, volta principalmente ad informare e 
sensibilizzare i cittadini alla raccolta differenziata e all’avvio a riciclo dei rifiuti di 
imballaggio. Per contribuire allo sviluppo di questa importante attività di supporto 
alla gestione del servizio di raccolta differenziata organizzato dagli enti locali o 
dai soggetti da essi delegati, il sistema Conai/Consorzi di Filiera confermano 
anche per il 2024 l’apposito Bando, con l’individuazione di budget totale di un 
milione e cinquecentomila euro (News del 9 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 

 
 

ANCI. Pubblicati gli avvisi di Sport e Salute e di ICS: 
“Sport di tutti” e “Missione Comune 2024”, domande entro 
il 30 settembre 
A seguito della conferenza stampa #insiemeperIosport dove sono stati 
presentate le misure e le opportunità di Sport e Salute e dell’Istituto per il Credito 
Sportivo a supporto dello sport italiano, sono stati pubblicati oggi, gli Avvisi 
Pubblici SPORT DI TUTTI – Parchi – Edizione 2024 e SPORT DI TUTTI – Parchi 
4-14 e Sport Missione Comune 2024. Sul sito di Sport e Salute sono disponibili 
gli avvisi pubblici SPORT DI TUTTI – Parchi – Edizione 2024 e SPORT DI TUTTI 
– Parchi 4-14. La piattaforma per la presentazione delle candidature sarà aperta 
a partire dalle ore 12:00 del giorno 7 maggio e fino alle ore 12:00 del giorno 11 
giugno 2024 (News del 10 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Proroga al 30 aprile 2024 del 
termine per la trasmissione della certificazione 
dimostrativa del costo di alcuni servizi per l’anno 2021 
Si comunica che, stante le difficoltà riscontrate da alcuni enti nella procedura di 
trasmissione, è stato prorogato al 30 aprile 2024 il termine ultimo entro il quale 
deve essere inoltrata, sul portale TBEL, la certificazione dimostrativa della 
copertura del costo di alcuni servizi per l’anno 2021 a cui sono tenuti gli enti locali 
strutturalmente deficitari, gli enti locali in dissesto finanziario e gli enti locali in 
riequilibrio finanziario elencati negli allegati “1” e “2” alla circolare DAIT n.96 del 
2023 del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali (Comunicato del 10 aprile 
2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11237&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11254&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11255&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Riparto delle risorse finanziarie 
destinate alle Regioni a sostegno dell'associazionismo 
comunale - anno 2024 

Si comunica che è stato disposto il riparto a sostegno dell’associazionismo 
comunale, delle risorse spettanti per l’anno 2024 alle Regioni individuate ai sensi 
dell’Intesa n. 28 del 7 marzo 2024 sancita in sede di Conferenza Unificata. Gli 
importi attribuiti a ciascun ente sono visualizzabili dal prospetto allegato 
(Comunicato dell’11 aprile 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Consulta il documento. 
 
 

Ministero dell'interno. Pagamenti effettuati per 
Rigenerazione Urbana e Medie Opere 
Si comunica che ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge n.19/2024, 
l’Amministrazione ha disposto il pagamento, a titolo di ulteriore acconto, nella 
misura del 20% del contributo concesso a favore dei Comuni beneficiari del 
contributo di cui all’articolo 1, commi 42 e seguenti, della legge n.160/2019 
(rigenerazione urbana) per i quali risultava già intervenuta l’aggiudicazione dei 
lavori. In particolare, per gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, è 
stato erogato un importo totale pari ad euro 439.914.782,81, in favore di 418 enti 
finanziati con decreto del 30 dicembre 2021 e 4 aprile 2022. Si comunica altresì 
che nei confronti dei Comuni beneficiari del contributo di cui all’articolo 1, commi 
139 e seguenti, della legge n.145/2018 (medie opere), sono state effettuate 
erogazioni a titolo di acconto, ovvero relativamente agli stati di avanzamento 
lavori degli interventi finanziati e contabilizzati (Comunicato del 9 aprile 2024 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Ambiente. Rifiuti: MASE, 686 richieste 
dai Comuni per acquisto di eco-compattatori 
Fa il pieno di richieste il quarto e ultimo sportello del programma sperimentale 
“Mangiaplastica”, che promuove presso le amministrazioni comunali l’acquisto di 
eco-compattatori attraverso il riconoscimento di un contributo economico: sono 
pervenute al Ministero 686 istanze, in leggero aumento rispetto allo scorso anno, 
per un totale di agevolazioni richieste pari a 19,6 milioni di euro, a fronte di una 
dotazione finanziaria disponibile di 10 milioni. Saranno dunque ammesse alle 
agevolazioni poco più del 50% delle istanze presentate (News del 5 aprile 2024 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11256&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11266&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11233&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Ambiente. Pubblicazione dell’Avviso 
pubblico per l’apertura della piattaforma di accesso 
all’incentivo di cui al Decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica del 7 dicembre 2023, n. 414 
Con decreto del Capo del Dipartimento Energia 5 aprile 2024, n. 141, è 
pubblicato l“Avviso Pubblico per la presentazione di domande a sportello per la 
concessione di contributi da finanziare nell’ambito della Missione 2, Componente 
2, Investimento 1.2 del PNRR - Progetto finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU”,. Il testo integrale del decreto, nonché l’allegato avviso, è 
disponibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
www.mase.gov.it (News dell'8 aprile 2024 Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Utilizzo dell'accantonamento 
sulla dotazione del Fondo di solidarietà comunale 2023, a 
seguito di verifiche dei valori utilizzati nel riparto 

È in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il 
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, dell’11 marzo 2024, con il relativo allegato A, registrato alla Corte dei 
conti il 5 aprile 2024 al n.1020, recante: «Utilizzo dell'accantonamento sulla 
dotazione del Fondo di solidarietà comunale 2023, a seguito di verifiche dei valori 
utilizzati nel riparto», previsto dall’articolo 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 13 giugno 2023, recante «Criteri di formazione e di 
riparto delle risorse del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2023», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.156 del 6 luglio 
2023 - Supplemento ordinario n.24 (Comunicato dell'8 aprile 2024 Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali). 
Consulta i documenti. 
 
 

MASE. Pubblicazione dell’Avviso pubblico per 
l’apertura della piattaforma di accesso all’incentivo per le 
spese sostenute per gli impianti a fonti rinnovabili ubicati 
in Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 
Con decreto del Capo del Dipartimento Energia 5 aprile 2024, n. 141, è 
pubblicato l'Avviso Pubblico per la presentazione di domande a sportello per la 
concessione di contributi da finanziare nell’ambito della Missione 2, Componente 
2, Investimento 1.2 del PNRR - Progetto finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU”,. Il testo integrale del decreto, nonché l’allegato avviso, è 
disponibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 
www.mase.gov.it (News dell'8 aprile 2024 Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica). 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11235&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11244&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11271&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Pubblicato avviso pubblico per la 
valorizzazione delle lingue e delle culture tutelate, termine 
al 30 aprile 

Si rende noto che sul sito istituzionale del Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie, al seguente link è pubblicato il testo integrale con i relativi allegati 
dell’avviso pubblico destinato alle amministrazioni statali, agli enti pubblici non 
economici a carattere nazionale, agli enti locali, alle camere di commercio, alle 
aziende sanitarie locali e alle regioni per il finanziamento dei progetti finalizzati 
alla valorizzazione delle lingue e delle culture tutelate dalla legge 15 dicembre 
1999, n. 48. L’avviso provvede a disciplinare le modalità di ripartizione del Fondo 
nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche, volto a finanziare i progetti 
relativi alla tutela delle minoranze linguistiche presentate dagli enti locali, dalle 
camere di commercio, dalle aziende sanitarie locali e dalle regioni. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 

Corte dei Conti. Delucidazioni sulle verifiche ai 
provvedimenti di razionalizzazione delle partecipazioni 
societarie adottati dagli Enti Locali aventi sede in Umbria 

Con riguardo alle verifiche inerenti ai provvedimenti di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie adottati dagli Enti Locali aventi sede in Umbria ex art. 20 
del richiamato Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica 
(TUSP), nonostante l'intendimento di estendere le stesse alla generalità degli 
Enti locali, in considerazione delle carenze nella dotazione organica di fatto del 
personale di magistratura e di quello amministrativo, al punto 1.2.6 dell' Allegato 
"Programma dell'attività di controllo per l'anno 2024" alla deliberazione di questa 
Sezione n. 1/2024/INPR è stato previsto che "la Sezione effettuerà l'esame dei 
provvedimenti di razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie 
adottati nel 2023 dagli Enti Locali aventi sede in Umbria, con popolazione 
superiore ai tremila abitanti, mediante rilascio di singole deliberazioni, adottando 
previamente un criterio di selezione degli enti da esaminare" (Deliberazione n. 
40/2024 Corte dei Conti Umbria). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11231&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11270&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 10 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

Corte dei Conti. Rapporti finanziari con gli organismi 
partecipati: verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’ente e i 
propri organismi strumentali e partecipati 
La Corte dei Conti, verificando il rendiconto di un ente, ha rilevato la violazione 
dell’ art. 11, comma 6, del d.lgs. n. 118 del 2011 , che annovera , tra i contenuti 
della relazione sulla gestione dell' organo esecutivo allegata al rendiconto 
dell’esercizio finanziario, gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i 
propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta 
informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente 
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume 
senza indugio, e comunque non oltre il termine dell' esercizio finanziario in corso, 
i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 
creditorie ” (lett. j). Tale norma si conforma a principi di trasparenza e veridicità 
dei bilanci e mira a salvaguardare gli equilibri di bilancio attenuando il rischio di 
emersione di passività latenti per gli enti territoriali” (Deliberazione n. 83/2024 
Corte dei Conti Lombardia). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 

Agenzia delle Entrate. Riforma fiscale, le istruzioni 
delle Entrate sui nuovi modelli dichiarativi. Dal 730 
precompilato al semplificato e dichiarazioni Iva e Irap più 
snelle 
Novità in arrivo in tema di dichiarazioni dei redditi. Facilitata ulteriormente la 
presentazione del modello 730, grazie alla presentazione in modalità 
semplificata, fruibile da lavoratori dipendenti e pensionati già a partire dall’attuale 
campagna dichiarativa 2024. Snelliti e di più agevole compilazione anche i 
modelli di dichiarazione relativi alle imposte sui redditi, Iva e Irap. Si tratta di 
novità disposte dal decreto Adempimenti tributari (Dlgs n. 1/2024), che recepisce 
alcuni principi direttivi della riforma fiscale (Legge n. 111/2023), su cui la circolare 
8/E di oggi fornisce agli uffici le istruzioni operative. In particolare, l’esame delle 
nuove misure di razionalizzazione e semplificazione in materia di dichiarazioni 
fiscali è suddiviso in quattro distinti paragrafi, dedicati rispettivamente alle 
semplificazioni a favore delle persone fisiche non titolari di partita Iva, a quelle 
per i titolari di partita Iva, per i sostituti d’imposta e in materia di revisione dei 
termini di presentazione delle dichiarazioni (Comunicato stampa dell' 11 aprile 
2024 Agenzia delle Entrate). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11272&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11264&idTipoAbbonamento=2
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 Ministro per la pubblica amministrazione. Asili nido e 
materne, salvi i livelli occupazionali e l’offerta educativa 

Le graduatorie comunali vigenti del personale educativo e ausiliario, gestite 
direttamente dai Comuni, potranno essere utilizzate fino all’anno scolastico 2026-
2027 anche in deroga al possesso del titolo di studio. Lo prevede la proposta di 
emendamento al cosiddetto Dl Pnrr (n.19 del 2 marzo 2024), bollinata nelle 
scorse ore dalla Ragioneria generale dello Stato, fortemente voluta dal ministro 
per la Pubblica amministrazione, senatore Paolo Zangrillo, per salvaguardare i 
livelli occupazionali del personale che garantisce l’offerta educativa e scolastica 
delle scuole dell’infanzia e dei nidi comunali (News del 9 aprile 2024 Ministro per 
la pubblica amministrazione). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 Ministro per la Pubblica Amministrazione. Online la 
newsletter e il podcast PArliamo di aprile 
Avvicinare la Pubblica Amministrazione ai cittadini grazie allo snellimento delle 
procedure amministrative e alla riduzione dei tempi. Questo il focus del numero 
di aprile di PArliamo, la newsletter del Dipartimento della funzione pubblica 
realizzata per tutti i dipendenti pubblici in collaborazione con Formez, disponibile 
anche in versione podcast, che questo mese punta i riflettori sulle semplificazioni. 
Lo speciale si apre con l’approfondimento sul disegno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri del 26 marzo che punta a introdurre, con un ampio e 
variegato range di provvedimenti, un nuovo pacchetto di semplificazioni redatte 
per facilitare la vita di cittadini e imprese (News dell'11 aprile 2024 Ministro per la 
pubblica amministrazione). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Corte dei Conti. Delucidazioni sui gettoni di presenza 
dei consiglieri comunali 
Al fine di determinare la misura legittima del gettone di presenza da 
corrispondere ai consiglieri comunali - si deve far riferimento agli importi in 
godimento al 25 giugno 2008, data di entrata in vigore del d.l. n. 112/2008, come 
incrementati (o diminuiti) in precedenza, in conformità alle disposizioni di legge 
(Deliberazione n. 18/2024 Corte dei Conti Toscana). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11249&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11257&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11267&anteprima=1
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 Rassegna. Province, anche l’Europa chiede il ritorno 
di fondi ed elezione diretta 

La riforma Delrio delle Province compie 10 anni giusto oggi, perché le nuove 
regole scritte nella legge 56/2014 entrarono in vigore il giorno successivo al 7 
aprile, data di pubblicazione del testo sulla «Gazzetta Ufficiale». Sono stati dieci 
anni di vita stentata, per l’insuccesso del curioso tentativo istituzionale di 
anticipare per legge ordinaria gli effetti di una riforma costituzionale: due anni e 
mezzo dopo, infatti, gli elettori respinsero nel referendum del 4 dicembre 2016 il 
pacchetto di correttivi alla Carta proposto dal centrosinistra a guida Renzi, con la 
conseguenza paradossale che la legge 56 finì per disciplinare gli effetti di una 
riforma che non vide mai la luce. Da lì è nato il limbo infinito vissuto da un ente 
ibrido: semi-abolito, svuotato di personale e risorse e poi da ricostruire, con 
un’urgenza diventata evidente con l’arrivo del Pnrr. La stessa sorte, per un altro 
paradosso italiano, ha investito le Città metropolitane, al centro da oggi a 
mercoledì di una tre giorni organizzata dalla Città metropolitana di Milano a 
Palazzo Isimbardi per lanciare un manifesto di proposte per il futuro. Giudicate 
un ente innovativo, figlio di una contemporaneità che vede passare dai grandi 
centri urbani il cuore dello sviluppo economico e sociale, sono rimaste in 
naftalina per 24 anni (la loro nascita normativa risale alla legge 142 del 1990) ma 
hanno condiviso la loro esistenza normativa con le Province all’epoca 
considerate da rottamare. 
Leggi l’articolo. 
 
 

 ANAC. Appalti sottosoglia, sono possibili anche le 
gare tenendo conto però del principio di risultato 

Nel sottosoglia è possibile utilizzare le procedure ordinarie al posto di procedure 
di affidamento e aggiudicazione specificatamente indicate dal legislatore con 
l’articolo 50 del Codice Appalti. E’ quanto ha disposto Anac, con parere in 
funzione consultiva n. 13 del 13 marzo 2024, rispondendo ad un quesito di 
un’amministrazione di un’area di ricostruzione post sisma. Anac è stata chiamata 
a fornire il proprio parere sulla possibilità o meno di utilizzare, nel sottosoglia 
comunitario, procedure di aggiudicazione maggiormente articolate (le procedure 
ordinarie) in luogo di quelle indicate dal legislatore ovvero procedimenti (nel caso 
dell’affidamento diretto) e procedure (nel caso della procedura negoziata) 
maggiormente semplificate (News dell'8 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11229&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11230&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Alberobello, un consorzio può designare le 
ditte consorziate dopo la presentazione dell’offerta 

La richiesta di sostituire la ditta subentrante quale consorziata esecutrice da 
parte del Comune di Alberobello, in Puglia, non è conforme alla disciplina di 
settore. E’ quanto ha stabilito Anac in riferimento a una procedura negoziata di 
riqualificazione di un immobile del Comune barese, all’interno di un programma 
di abitare sostenibile e solidale (News dell'8 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Previsione anti pantouflage nel bando tipo n. 
1/2023. Ecco come va interpretata 

Come deve essere interpretata la previsione anti-pantouflage contenuta nel 
bando tipo n. 1 del 2023? Come va intesa la disposizione “Sono esclusi gli 
operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
del decreto legislativo 165 del 2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli 
ultimi tre anni? Alla domanda frequente ha risposto Anac chiarendo 
l’interpretazione della disposizione (News del 9 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. ANAC. Troppe criticità e anomalie 
nell’affidamento del servizio di canile 
Criticità e anomalie nella procedura di gara del Comune per l’affidamento della 
gestione del rifugio canile comunale. E’ quanto ha appurato l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n.154 del 26 marzo 2024. Il servizio è stato affidato 
dal Comune con determina n. 86 /2312 del 19 dicembre 2023 (News del 9 aprile 
2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Pantouflage, in consultazione on line lo 
schema di Linee Guida 
Approvato dal Consiglio Anac, il 13 marzo 2024, lo schema di Linee guida sul 
divieto di pantouflage, il passaggio di funzionari dal settore pubblico a quello 
privato, che ora viene posto in consultazione pubblica sul sito dell’Autorità (News 
del 9 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11238&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11240&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Modifiche ai documenti di gara: occorre 
ripubblicare gli atti e riaprire i termini di partecipazione 

In caso di modifiche significative ai documenti di gara, tali da incidere sulla platea 
degli operatori economici potenzialmente interessati a partecipare alla procedura 
o da modificare l’esito della gara, la stazione appaltante è tenuta alla 
ripubblicazione degli atti di gara e alla riapertura di tutti i termini previsti dalla lex 
specialis per la partecipazione. E’ quanto ha stabilito Anac con il parere di 
precontenzioso n. 147 del 20 marzo 2024 intervenendo in merito ad una 
procedura negoziata senza bando per l’affidamento da parte della Scuola 
Superiore Meridionale dell’ideazione di una campagna pubblicitaria con 
produzione audio-visiva social (News del 10 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Ricostruzione post sisma 2016: Anac, 1000 
controlli preventivi, contenzioso annullato 
Si è svolto il 9 aprile 2024 un incontro di presentazione degli atti tipo di Anac per i 
lavori di ricostruzione post sisma 2016 dell’Italia Centrale. L’iniziativa, rivolta ad 
amministratori, uffici tecnici e Rup, è stata dedicata alle modalità di affidamento 
delle opere pubbliche e agli atti tipo dell'Autorità.  All’appuntamento ha 
partecipato, oltre al Commissario Straordinario per il sisma Guido Castelli, anche 
il Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, Giuseppe Busìa. Durante 
l’incontro sono state sottolineate le sinergie istituzionali Anac-Commissario-enti 
locali in tema di ricostruzione post sisma, proseguendo nel supporto concreto alla 
ricostruzione dopo l’aggiornamento dell’Accordo di alta sorveglianza del luglio 
2023, che ha concentrato i controlli sulle procedure più rilevanti, le progettazioni 
sopra soglia comunitaria e i lavori di oltre un milione di euro. Al di là delle 
verifiche preventive, l’Autorità ha condiviso numerosi atti tipo per la 
progettazione, ha contribuito alla formazione degli enti del cratere sulla 
qualificazione delle stazioni appaltanti, ha fornito il proprio supporto per 
l’elaborazione degli atti tipo riguardanti l’affidamento di lavori. E proprio questo è 
stato oggetto dell’incontro di martedì 9 aprile. Utilizzando i bandi tipo dell’Autorità 
e le migliori pratiche sisma, è stato predisposto un pacchetto articolato e 
completo di schemi per la gestione delle gare sopra soglia comunitaria con 
criterio dell’offerta più vantaggiosa, elaborati dalla struttura commissariale con il 
supporto di Anac. Questo con alcuni documenti del tutto nuovi per l’ambito 
regolatorio, come gli schemi di capitolato e contratto (News dell'11 aprile 2024 
ANAC). 
Leggi l’articolo. 
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ANAC. Anche nel Comune piccolo dare evidenza di 
avvio procedimenti penali nei confronti dei dipendenti 
Pur avendo il Comune poco più di 7.000 abitanti, l’Amministrazione deve 
riportare nella relazione annuale del responsabile anticorruzione l’avvio di 
procedimenti penali riguardanti i propri dipendenti per reati contro la Pubblica 
Amministrazione. Così ha deliberato Anac, nella seduta di Consiglio del 26 
marzo 2024, con Atto del Presidente nei confronti di un Comune a nord della città 
metropolitana di Roma capitale. La richiesta di parere da parte del segretario 
comunale del Comune verteva sul fatto che “le ridotte dimensioni dell’ente 
avrebbero agevolato l’identificazione dei soggetti indagati”, giustificando pertanto 
la non comunicazione del fatto (News del 12 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Appalti e affidamenti, obbligo rotazione per 
favorire concorrenza e partecipazione delle PMI 
Negli appalti di lavori e affidamenti di servizi e forniture, la stazione appaltante è 
tenuta al rispetto del principio di rotazione, al fine di favorire la distribuzione 
temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente 
idonei evitando il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese. E’ questa 
una criticità sintomatica delle anomalie riscontrabili prevalentemente negli 
affidamenti diretti e nelle procedure negoziate sotto soglia, sovente non 
risultando adeguatamente motivati i criteri di scelta del contraente. Lo ha ribadito 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione con Atto del Presidente del 13 marzo 2024, 
intervenendo sui lavori di riqualificazione di importo pari a 127.513 euro di una 
piazza di Altedo, nel comune di Malalbergo, in provincia di Bologna (News del 12 
aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Verbania, licenziamento della segretaria 
comunale. Anac chiede il riesame per ‘fumus di 
correlazione’ 
Anac chiede al Comune di Verbania il riesame del provvedimento di revoca 
dell’incarico di Segretario Comunale. Con delibera n.166 del 26 marzo 2024, 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione ravvisa un ‘fumus di correlazione’ fra le 
misure adottate nei confronti della segretaria comunale nonché responsabile 
anticorruzione del Comune, e l’attività svolta dalla stessa segretaria in materia di 
prevenzione della corruzione. Per tale ragione, Anac chiede il riesame delle 
misure adottate, e assegna all’Amministrazione di Verbania trenta giorni per dare 
comunicazione all’Autorità delle determinazioni assunte (News del 10 aprile 2024 
ANAC). 
Leggi l’articolo. 
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Ministero dell'Interno. Costituzione gruppo consiliare 
unipersonale 
La materia dei "gruppi consiliari" è interamente demandata alla competenza delle 
fonti di autonomia locale. Solo in tale ambito potrà essere valutata la possibilità di 
ampliare le ipotesi di costituzione di un gruppo unipersonale (Parere del 5 aprile 
2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

 
 
 
 
 

I WEBINAR DI MIRA FORMAZIONE 
 

 

La gestione dei tributi locali nel 2024: dal contraddittorio preventivo alla riforma fiscale 

sulla riscossione– martedì 14 maggio ore 09:30-11:30 docente: Stefania Zammarchi 

 

La gestione della tari nel 2024- martedì 21 maggio ore 09:30-11:30 docente: Stefania 

Zammarchi 

 

Il fondo risorse decentrate degli enti locali – mercoledì 29 maggio e giovedì 30 maggio ore 

09:30-13:30 docente: Giacomo Mengucci 

 

I vincoli finanziari in materia di spesa di personale – venerdì 31 maggio ore 09:30-13:30 

docente: Giacomo Mengucci 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11232&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=402&titoloCorso=La_gestione_dei_tributi_locali_nel_2024_dal_contraddittorio_preventivo_alla_riforma_fiscale_sulla_riscossione
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=402&titoloCorso=La_gestione_dei_tributi_locali_nel_2024_dal_contraddittorio_preventivo_alla_riforma_fiscale_sulla_riscossione
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=409&titoloCorso=La_gestione_della_TARI_nel_2024
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=407&titoloCorso=Il_fondo_risorse_decentrate_degli_enti_locali
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=408&titoloCorso=I_vincoli_finanziari_in_materia_di_spesa_di_personale
https://www.gruppomira.it/corso.php?idCorso=408&titoloCorso=I_vincoli_finanziari_in_materia_di_spesa_di_personale

